
 
" La Dirigente Scolastica saluta e ringrazia gli alunni e gli 
insegnanti impegnati anche quest'anno nella realizzazione 

del Giornalino che affronta il tema della libertà in un mo-

mento così delicato. Augura a tutti una serena estate e... 
buone vacanze!"                         Dott.ssa Cristina Pedarzini   



 

Corporeno risponde… 
Anche quest'anno, la terza è stata 
“sommersa” da  domande di vario gene-
re, da relazioni segrete all’interno della 
scuola e quesiti alquanto strani. Noi ab-
biamo cercato di chiarire la maggior par-
te dei vostri dubbi rispondendo nel modo 
più sincero possibile. 
 Perchè sulle sedie non ci mettono 
dei cuscini? Perchè le sedie sono dure 
per tenere gli studenti svegli durante le 
lezioni noiose purtroppo. 
Come si sta in tanti in classe? Non si 
sente niente per quanto casino c’è. 
Perché abbiamo soltanto 2/1 giorni 
di riposo e 5/6 di studio? La vera do-
manda è: perché in prigione hanno un’ ora 

d’aria e noi solo 10 minuti di ricreazione? 
Consigli su come andare in bagno 
in due della stessa classe? Se sei una 
ragazza è tutto molto più semplice; basta 
distrarre il/la prof durante il suono di 
fine ora,un compagno chiede di andare 
in bagno e nel frattempo un altro sgat-
taiola fuori dalla porta. 
In classe copiate fra di voi? Ma mi 
sembra ovvio, chi non lo farebbe! 
E ancora: Consigli per copiare? 
Troppi da elencare, non chiedete consiglio 
a noi perché ci facciamo sempre beccare. 
E sempre la terza risponde…  
Ci potreste spiegare l’arte dei bigliet-
tini (per copiare naturalmente)?  
La terza sa… 
Siete stressati in questo periodo 
per gli esami? Sinceramente siamo 

tutti preoccupati a parte Alessia Govoni! 
Qual è la sensazione di essere in 
terza e che sarete a breve alle supe-
riori? Essere in terza sotto certi punti di 
vista è interessante, perché sappiamo che 
a breve andremo alle superiori e di questi 
siamo molto contenti; ma da un lato sarà 
difficile staccarsi dai compagni con i qua-
li siamo insieme dall’asilo. 
Siete pronti per l’esame? NO. 
Qual è la scuola in cui “va più gen-
te” della vostra classe?  
Il Cevolani è stato il più gettonato, in 
particolare il linguistico. 
Qual è la cosa più grave successa in 
terza? La prima che ci viene in mente è 
“l’assedio delle talpe”( non possiamo sve-
larvi che cosa intendiamo) ma ne abbia-
mo combinate così tante che neanche la 
Sonia se le ricorda tutte ! 
Cosa ne pensate della guerra che 
sta accadendo? Sicuramente non siamo 
d’accordo con la guerra e speriamo che 
tutto questo finisca il più presto possibile. 
Terminiamo con alcune curiosità sui 
prof… e attorno ai prof 
Quanti anni ha Galliera? Questa è 
una cosa che ci siamo sempre chiesti ma 
è un mistero! 
Avete notato qualche avvicinamen-
to in terza? Se intendi i prof sicura-
mente, però non facciamo nomi… 
La Locascio parla molto delle pri-
me? No perchè siamo noi i suoi preferiti, 
se volete conferma… chiedeteglielo. 
Come saltare le interrogazioni di 

scienze A? Basta chiedere alla prof Lo 
Cascio di non farla perché neppure a lei 
piace. 
Perché i ragazzi sono meno intelli-
genti delle ragazze? La professoressa 
Lo Cascio saprebbe benissimo cosa ri-
spondere. 
Come si fa a dare una nota ai prof?
La professoressa Guidi ha detto che a lei 
si possono dare, basta che siano scritte 
bene! 
Ed ecco a voi tutte le risposte che cerca-
vate. Però prima di lasciarvi , vi riportia-
mo una frase che potete portare sempre 
con voi di Martin Luther King: 
“Abbiamo imparato a volare come 
gli uccelli, a nuotare come pesci, 
ma non abbiamo imparato l’arte di 
vivere come fratelli”. 
 

Baraldi, Ferri, Gallerani, Ghelfi, Govoni 
A. Govoni A., Hasni,  Manderioli, Meri-
ghi, Orlandi, Poluzzi, Roncarati, Russo 

S. Venturi 3C  

...Casumaro risponde... 
Profluvio di domande anche per la reda-
zione di Casumaro ed ecco come ci siamo 
districati… 
Come mai i ragazzi non hanno vo-
glia di studiare? È semplice: perché il 
pomeriggio  preferiscono fare cose più 
costruttive, come farmare su Hay Day o 
spacchettare su Clash Royale!  
Perché nella nostra scuola non c’è 
una mensa? In realtà c’è. Nella cantina 
della scuola, dove secondo le  nostre fon-
ti tengono i bambini malandrini e golo-
soni come te ;) 
C’è qualcosa tra i prof. Bizzi e Ac-
curso? Appena abbiamo rivolto la do-
manda al diretto interessato ha  iniziato 
a sudare ed è diventato rosso. Lasciamo 
a voi le conclusioni.  
Secondo voi con chi esce la prof.ssa 
Passarini? Secondo le nostre spie esce 
spesso con la  prof.ssa Consoli. Non sap-
piamo dirvi di più.  
Che tipo di “amicizia” c’è tra la bi-
della e Biancucci? Per quanto riguarda 
la Giusy non sappiamo rispondere 
con  certezza perché ha vitato la nostra 
domanda. Invece abbiamo sentito di un 

certo “feeling” tra Biancucci e  Antonella, 
ma non vogliamo spingerci oltre.  
Perché non esistono i “bulli” nella 
nostra scuola? Ancora una volta è mol-
to semplice: perché nel nostro  istituto 
non ci sono delle “chiavi inglesi”!   
P.S. Questa freddura è molto triste, lo 
sappiamo ma non arrabbiatevi con noi se 
non ci avete capito un tubo.  
Perché i ragazzi non possono usare 
la macchinetta del caffè? In realtà 
tutti la possono usare, basta trovare 
il  momento giusto!  
Perché ogni anno non facciamo 
una festa dove mangiamo e ci 
ubriachiamo? Tralasciando il fatto che 
hai  appena descritto quello che succede 
in aula insegnanti, se proprio ti 
vuoi ubriacare lo staff ti consiglia di  pas-
sare in 3°A!  
Cosa ne pensate di Bizzi? Quello che 
pensiamo veramente lo possiamo dire 
solo ai servizi sociali, a voi  diremo che è 
una simpatica persona ed un ottimo prof.  
Qual è il prof più estroverso? Il prof. 
Feggi è veramente un burlone, ma se lo 
fai arrabbiare te le “suona”!  
Perché’ Magagni non è pelato? Dalle 

nostre indagini abbiamo scoperto 
che usa delle erbe  particolari e, viag-
giando tanto nello spazio per recupe-
rare i suoi pupilli,  ha riscontrato 

effetti positivi sul suo cuoio capelluto.  
Perché’ non ci sono le piscine a 
scuola? Dopo aver passato 3 anni in 

questa scuola ci sentiamo in dovere di ri-
spondere a queste domande elogiando le 
caratteristiche del nostro istituto. Ebbene, 
non abbiamo delle  vere e proprie piscine 
ma se ti vuoi rinfrescare un po’ i piedi c’è 
sempre il bagno in fondo al corridoio.  
“Perché le femmine possono anda-
re in bagno insieme?” 
 Perché ce lo chiedete tutti gli anni? 
“Ma perché, secondo noi, il prof.  

Magagni ci prova con tutte le prof?” 
 Perché è un vecchio marpione! 
“Perché il prof. Magagni ogni volta 
che guarda qualcuno dice che è bel-
lissimo/a?” 
Perché si sente un po’ come Cristiano 
Malgioglio, che dà del tesoro a tutti... 
“Avete mai provato a cercare i prof. 
Sui social?” 
 Certo, li stalkeriamo tutti i giorni! 
“È divertente rispondere a tutte le 
domande?” 
NO! Ci hanno obbligato gli alieni! Ci 
schiavizzano! 
“Qual’era la domanda più frequen-
te l’anno scorso? E quest’anno?” 
L’anno scorso quella delle femmine che 
vanno in bagno insieme. Quest’anno la 
stessa. 
“Perché non si può venire a scuola 
in Bigiama?” 
Cos’è il Bigiama? 
 

Guidetti, Ghisellini, Benatti, Balboni  3 A,  
Balboni G, Bottoni, Falzoni, Piazzi 3 B   
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LIBERTA’ 
                                                            La vita è come un cestino: ci possiamo mettere dentro tante cose.  
                                            La vita ci dà la possibilità di avvolgere con le nostre braccia tante cose. La libertà  
                                 è una delle cose che la vita ci offre dal momento in cui apriamo gli occhi. Per alcune persone  
                         la libertà può essere un fatto concreto…”Quando riavrò la Perla Nera insegnerò questa canzone a tutta  
                la ciurma, e la canteremo continuamente. Ovunque vorremmo andare, andremo… diceva il capitano Jack Sparrow  
         nei Pirati dei Caraibi. Ciò che in realtà la Perla Nera è… è la libertà! E allora facciamo un brindisi alla Perla Nera!  
     L’uomo, io, noi, loro… Se sapessimo guardare bene riusciremmo a vedere la libertà in tante cose. Per me è urlare fuori dalla     
  finestra “Buongiorno a tutto il mondo!!”, sentire con la pelle una goccia d’acqua, guardare l’orizzonte e immaginare cosa farei 
se non ci fosse la gravità, sentire il cuore che vuole uscire fuori, sentire il freddo che picchia la pelle e il caldo che l’accarezza. E’ 
questo il mio senso di libertà!                                                                                                                                                Amoako, 2B 

LA LIBERTA’…per una donna 
La donna… la donna conosce la parola li-
bertà, ma spesso l’uomo le impedisce di 
usufruirne. Certo non tutti gli uomini 
sono così, ma la maggioranza...  
Secondo il rapporto annuale dell’ONU 
sullo stato della popolazione mon-
diale, in media, le donne hanno il 

75% di diritti in meno rispetto a  
quelli che hanno gli uomini. 
Ogni giorno la donna dedica il suo 

tempo alla casa invece che alla 
 scuola,  al lavoro, ai suoi sogni.  

Anche le bambine vengono tenu-
te in casa… Non va bene!! Ognu-
na di noi deve essere autonoma, 
libera di sentirsi accettata.  
Molti paesi privano donne, ra-
gazze e bambine di questa pa-
rola. Dal passato ad oggi le cose 
non sono cambiate molto. Le 
persone continuano a vedere la 
donna come una “cosa”… ma è 
sbagliato… la donna, come l’uo-
mo, crea la vita, il futuro.  
Vogliamo che nessuna donna 
debba, nell’arco della propria 
vita, subire ingiustizie o discri-
minazioni.       
                                   El Houri 2°B 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
LE DOMANDE SULLA LIBERTÀ  
(Sei sicuro di saper rispondere?)  
PUOI SEMPRE FARE TUTTO QUELLO 
CHE VUOI? 
Sei sempre libero di prendere l’aereo? 
Un uccello lo sa di volare? 
Un ucello può decidere di non volare? 
Ti senti condannato a essere uomo? 
 

GLI ALTRI TI IMPEDISCONO DI ESSERE 
LIBERO? 
Ti impediscono di essere libero se i loro 
ordini sono giusti e utili? 
Non sei libero di esprimere il tuo disaccor-
do e di disobbedire? 
Puoi decidere tutto da solo? 
La fiducia che ti danno non potrebbe ren-

derti cieco? 
E se non accettano che li lasci per fare 
quello che ti piace? 
Devi per forza essere diverso dagli altri per 
essere libero? 
 

HAI BISOGNO DI DIVENTARE GRANDE 
PER ESSERE LIBERO? 
Un adulto non ha padroni, a parte se stesso? 
Essere padroni di se stessi è anche accetta-
re di non padroneggiare tutto? 
C’è un’età precisa per diventare padroni 
della propria vita? 
Essere libero, non vuol dire assumersi le 
proprie responsabilità? 
Bisogna prendere la vita come un gioco per 
essere liberi? 

La libertà vuol sempre dire fare ciò che ci 
piace? 
La paura ti impedisce sempre di essere 
libero? 
  

ABBIAMO TUTTI IL DIRITTO DI ESSERE 
LIBERI? 
I diritti sono sempre rispettati? 
I bambini e gli adulti hanno gli stessi diritti? 
Tutti i paesi vanno obbligati a rispettare i 
diritti dell’ uomo? 
Esistono i diritti senza doveri e senza obbli-
ghi?  
Spunti dal libro “Che cos’è la libertà?” 
                                          Rossi, Monopoli 3C 
 

LA LIBERTA’ PER NOI ADOLESCENTI … di 2A e 2B 
La libertà è non dover dipendere mai da nessuno. Non lasciare che gli altri infrangano 

i tuoi sogni, essere te stesso e non cambiare… chi ti ama ti apprezza come sei!!  
Simoni N. 

             Sii la tua stessa ancora!! Libertà è ascoltare il tuo cuore e non quello 
che ti dicono di fare gli altri.       Di Girolamo 

                    La libertà è rispettare i gusti degli altri e poter esprimere le mie 
opinioni. E’ poter urlare, piangere, ma non arrendermi.   Herrera 

Penso che la libertà riguardi i diritti, ma anche potersi far cono-
scere pr come si è.       Zoboli  
La libertà è poter uscire con i miei amici. Non trovo giusto che 
alcuni ragazzi e alcune ragazze nel mondo non possano farlo per 
colpa delle guerre.                                    Pisa J  
La libertà è quando posso stare in compagnia di persone e diver-
tirmi fino a quando voglio. Mi dispiace che ancora nel nostro 
secolo qualcuno non possa uscire per paura che una bomba gli 
cada sulla testa. Forse i grandi non hanno imparato niente dalla 
storia.            La Manna  
Purtroppo ci sono ancora oggi molte scene dove la libertà spesso 
viene negata soprattutto a donne e bambini. Quando si toglie la 
libertà si sta negando una parte importantissima di una perso-
na. Per noi la libertà è: 
– Andare a giocare con gli amici e tornare a casa quando vogliamo; 
– Decidere cosa fare e per quanto tempo ; 
— Decidere cosa mangiare o bere; 
– Poter scegliere. 
I nostri pensieri potranno sembrare banali, ma per una persona 
che vive sottopagata o in condizioni di restrizione,  poter sceglie-
re è importante quasi quanto la propria vita. 

Cavallini, Govoni  

Combattenti  per la LIBERTÀ  
Nel mondo ci sono e ci sono state per-
sone che hanno sacrificato la loro vita 
per la pace e i diritti. Ecco le più cono-
sciute però ogni continente: 
– Mahatma  Gandhi  (1869 -1948): 
ha lavorato in Asia,  è stato un politico 
indiano e leader del movimento per la 
libertà e l'indipendenza dell'In-
dia  nonché fondatore del movimento 
della nonviolenza. Venne ucciso men-
tre andava in giardino per pregare con 
tre colpi di pistola.  “Perdere la pa-
zienza significa perdere la battaglia”. 
– Martin Luther King (1929-1968): 
ha lavorato in America del Nord dove é 
stato un attivista, un politico e un pa-

store protestante statunitense, leader 

del movimento per i diritti civili degli 

afroamericani. “ciò che mi spaventa di 

più non è la violenza dei cattivi; è l'indif-
ferenza dei buoni” 
 – Nelson Mandela (1918- 2013): ha 
lavorato in Africa, è stato un politico e 
un attivista sudafricano. Presidente 

del Sudafrica dal 1994 al 1999. 

“Nessuno è nato schiavo, né signore, 

né per vivere in miseria, ma tutti siamo 

nati per essere fratelli”.  
 – Madri di Plaza de Mayo È 
un'associazione del Sudamerica forma-
ta dalle madri dei dissidenti scomparsi 

durante la dittatura militare in Argenti-
na tra il  1976 e il 1983. 

 – Greta Thunberg è un attivista 
svedese per lo sviluppo. Ha soli 19 
anni  e vive in Europa. “ Gli occhi di 
tutte le generazioni sono su di voi”. 
 – In Oceania è presente un grande 
problema legato ai diritti: il governo 
australiano isola donne, uomini e 
bambini vulnerabili in un luogo remo-
to da cui non possono fuggire, con la 
specifica intenzione di farli soffrire. Di 
questo problema  se ne sta occupando 
Amnesty International. 
Fortunatamente nel mondo è pieno di 
persone che lottano per la libertà e i 
diritti.            
                             Cavallini, Govoni 2B 
 



 

“VOCI LIBERE DAL PASSATO” 
STORIE DELLA BUONA NOTTE PER 
BAMBINE RIBELLI 
“Storie della Buona Notte per Bambine 
Ribelli”  è un libro che narra le storie di 
donne che hanno lottato per i loro diritti 
e la libertà. Il libro racconta come una 
ragazza, anche della nostra età, con un 
piccolo gesto possa cambiare il mondo e 
far vedere a chiunque che é capace di 
alzare un edificio a mani nude. Queste 
parole hanno lasciato un segno, un’im-
pronta indelebile nel nostro cuore,  tanto 
che è stato difficile decidere quale perso-
naggio farvi conoscere… 
Claudia Ruggerini:   
Mi chiamo Claudia, nacqui 
nel Febbraio del 1922 in Ita-
lia durante il regime di Beni-
to Mussolini… Credevo nella 
libertà e decisi di battermi 
contro lui unendomi a un 
gruppo di partigiani; ci in-
contravamo di nascosto per 
stampare un giornale clan-
destino. Per quasi due anni 
consegnai giornali e messag-
gi in bicicletta da un posto 
all’altro… Finalmente un 
giorno la dittatura cadde e io 
fui LIBERA di stampare la verità! “Il de-
siderio di combattere per la libertà è più 
forte della paura!”      
Harriet Tubman: 
Un giorno vidi un uomo bianco che inse-
guiva un uomo nero che urlava: 
”Fermatelo è il mio schiavo!”. Io non feci 
nulla per aiutarlo: avevo 12 anni ed ero 
anche io una schiava, avrei tanto  voluto 
sostenerlo. Qualche anno più tardi i miei 

proprietari mi misero in vendita e ne 
approfittai per scappare… Quando giun-

si al confine in Pennsylvania, mi resi con-
to che per la prima volta in vita mia ero 
LIBERA! Ma ripensando alla mia famiglia 

nel Maryland capii che dovevo aiutarli: da 

allora per undici anni, tornai indietro per 

diciannove volte e non persi nessuno lun-
go alla strada. “… e pregai Dio di render-
mi forte e in grado di lottare, e da allora è 

sempre stata questa la mia preghiera.” 
Irena Sendlerowa: 
Un giorno nella nostra città: Varsavia in 
Polonia, scoppiò un’epidemia di tifo. Mio 
papà era un medico e stette vicino agli 
ammalati, finché non si ammalò anche 

lui. Prima di morire mi dis-
se: ”Irena, se vedi qualcuno 
che sta affogando devi tuf-
farti e salvarlo”. Serbai 
queste parole nel mio cuore 
e, quando i nazisti iniziaro-
no a deportare gli Ebrei, 
aiutai le famiglie ebree a 
salvare i loro bambini: da-
vo loro dei nomi cristiani e 
li affidavo a famiglie cri-
stiane così da renderli LI-
BERI e i loro veri nomi li 
annotavo su striscioline di 
carta che nascondevo in 
barattoli di marmellata. 

Nascosi bambini dappertutto perfino 
nelle bare. In 3 mesi salvai 2500 bambi-
ni. Dopo la guerra, grazie alle strisce che 
avevo nascosto, molti bambini si riuniro-
no alle loro famiglie. “Mi hanno insegna-
to a credere che, se una persona sta affo-
gando, deve essere salvata, qualunque sia 
la sua religione o nazionalità.”       
 “Sognate più in grande, puntate più in 
alto, lottate con più energia. E, nel dub-
bio ricordate: avete ragione voi!” 

Rizzoni e Fabbri, 2C   

 
La libertà nei libri 

Nel corso dell’ anno abbiamo avuto la 
possibilità di leggere il libro “DARK 
WEB” di Sara Magnoli.  
La protagonista è Eva, una ragazza, che 
credendo di poter realizzare il suo sogno 
di diventare influencer, commette l’erro-
re di inviare delle foto ad uno sconosciu-
to, che si spaccia per un agente di moda. 
In realtà lui non è ciò che dice di essere e 
cerca di approfittare della sua ingenuità 
e la intrappola nella rete. Con le sue foto 
viene ricattata e finisce in preda ai bulli 
della sua scuola, fino a quando trova il 
coraggio di parlare con la polizia sco-
prendo con grande stupore la vera iden-
tità della persona dietro al profilo web.  
Questo libro insegna che la libertà è poter 
essere se stessi, senza la paura di essere 
ricattati o giudicati per i propri sogni e le 
proprie ispirazioni, ad avere coraggio ed 
affrontare le ingiustizie e i soprusi.  
Sognare non è sbagliato, è sbagliato chi 
cerca di impedirlo.                                     
                                               Ghisellini, 3A       
    

COMICO/FANTASTICO 
Stranalandia 
“Nulla sull’isola somigliava a ciò che era 
stato fino ad allora classificato nella 
zoologia, nella botanica, per fino nella 
biologia e nella chimica tradizionale.” 
Se ti piace l’ironia e la comicità hai un 
motivo in più per leggerlo. Ti farà entrare 
in un mondo che non avresti mai imma-
ginato ed è ottimo come prima lettura. 
Questo libro parla di due scienziati so-
pravvissuti a un naufragio, in un'isola 
piena zeppa di personaggi e animali 
strampalati che ti parleranno, come il 
maialino volante, lo spiolo e Osvaldo.  
Voto: 3/5. 
SEZIONE EPICA/MITOLOGIA 
Eroi dell’Olimpo “Potremmo raduna-
re un esercito e trovare le porte della 
morte, schiacciare le forze di Gea una 
volta per tutte.” 

 
Se ti è piaciuta la saga di Percy Jack-
son,  puoi continuare la storia delle sue 
imprese eroiche nella successiva saga 
“Eroi Dell’Olimpo” con la quale puoi sco-
prire in modo divertente nuove curiosità 
sulla mitologia greca e romana. Si ag-
giungono nuovi personaggi e i protagoni-
sti diventeranno 7 legati insieme da una 
profezia. Hanno il compito di salvare il 
pianeta dalle grinfie della Madre Terra 
Gea e dai suoi figli giganti che si sono 
risvegliati. Il libro è narrato in terza per-
sona da 7 punti di vista differenti uno per 
ogni protagonista. 
Voto: 5/5. 
Circe “La magia non può essere inse-
gnata. La scopri da sola, o non la scopri 
affatto.” 
Se ti è piaciuta La Canzone D’Achille allo-
ra apprezzerai anche questo libro della 
stessa autrice. Circe, uno dei personaggi 
femminili più fascinosi e complessi della 
mitologia greca, a causa della sua eccen-
tricità finisce esiliata sull’isola di Eea do-
ve studia le piante e affina le arti magi-
che. È una maga astuta che si troverà 
davanti a un bivio: scegliere definitiva-
mente se appartenere al mondo degli dei 
(dov’è nata) o al mondo mortale (che ha 
imparato ad amare).  
Voto: 4/5 
 

La canzone di Achille “Achille è metà 
della mia anima, come cantano i 
poeti”  
Se vuoi leggere una rivisitazione roman-
tica dell’Iliade, allora questo libro fa al 
caso tuo. 
L’amore tra due ragazzi, Achille e Patroclo, 
negli anni della giovinezza fino alla guerra. 
Voto: 5/5 
SEZIONE YOUNG ADULT 
Aristotele e Dante scoprono i segre-
ti dell’universo    
“Piangermi addosso era un’arte” 
Questo libro tratta molti temi: famiglia, 
amicizia, amore e ricerca di se stessi. È 
una lettura veramente scorrevole e legge-
ra, ma, allo stesso tempo, ti lascia qualco-
sa dentro. Aristotele e Dante (non quelli 
che pensate voi), due quindicenni che 
non potrebbero essere più diversi, diven-
tano inaspettatamente amici in un giorno 
d’estate.  Sta a voi scoprire come e perché 
il loro rapporto si evolverà. 
Voto: 4/5   
Il fabbricante di lacrime 
<Un giorno capiranno chi sei veramente? 
<Ah sì? E chi sono?> <Sei il fabbricante 
di lacrime> 
È un libro perfetto per avvicinarsi alla 
lettura. 
Nica Dover é un’orfana cresciuta tra le 
mura del Grave in compagnia di numero-
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Chiamatemi Anna 
“Lasciatevi trascinare dall’adorabile, esu-
berante, testarda, fiera e coraggiosa bam-
bina Anna Shirley”. 
Chiamatemi Anna è un romanzo di cui, 
ad una prima occhiata, diresti:” Wow, 
un altro libro copiato da un vero roman-
zo…”. Ammetto che è stata la stessa rea-
zione che ho avuto io, ma la cosa che mi 
ha ha mosso ad acquistarlo è stata la 
serie su Netflix. Si può trovare facilmen-
te e poi… bum, mi sono innamorata di 
questa serie ed ho divorato la collana dei 
romanzi. 



 

                                      Club del Libro 
 
Gli amanti farfalla 
Una ragazza coraggio-
sa, la passione per le 
lettere e la poesia, 
un’amicizia travolgen-
te e, sullo sfondo, l’an-
tico Giappone. 

  I ragazzi di bambù 
La timidezza diventa     

    coraggio e la rabbia diventa   
compassione quando le storie 

di 2 ragazzi si intersecano. 
Ricordati di sorridere  
Ci sono 3 cose sicure su di te: sei vivo e 
questo è già un ottimo motivo per sorridere 
ed essere grati alla vita; anche tu come tutti 
noi morirai e questo dovrebbe essere uno 
stimolo per vivere la tua vita pienamente; 
ora stai leggendo queste righe, sei presen-
te, sei qui... 
Il coraggio di non piacere 
Liberati dal giudizio degli altri e trova l’au-
tentica felicità: un giovane uomo, insoddi-
sfatto, interroga un saggio maestro circa la 
possibilità di essere felici. 
Il bambino che si arrampicò fino alla 
luna 

Dal seminterrato del grande condominio in 
cui vive, Paul guarda fuori dalla finestra e 
pensa… e se la luna fosse un buco nel cielo?   
La casa sull’albero 
Una bambina si trasferisce con la sua ami-
ca adulta in una casa su un albero fantasti-
co, insieme ad una famiglia allargata com-
posta da cani volanti, gatti che imparano a 
parlare, bambini che si esprimono in versi 
e fiori carnivori.  
Cuori di carta 
Un messaggio lasciato dentro un libro da 
una ragazza viene trovato da un compagno 
di scuola e i due cominciano a scriversi 
senza incontrarsi mai. Anche se non si ri-
conoscono, forse si vedono tutti i giorni... 
Non aver paura 
James ha tredici anni, sua mamma è morta 
in un incidente, il suo patrigno sfoga su di 
lui una rabbia cieca. I incontra un uomo, 
Webster. Sembra morto, ma è solo ferito. 
Su di lui, una maledizione terribile.  
Il ribelle con le ali 
Siamo sull'isola di Creta. Un Icaro undi-
cenne arriva nella scuola di Cnosso causan-
do non poco scompiglio. Fino all’incontro 
con Arianna, figlia ribelle di Minosse che 
vive rinchiusa in una torre del palazzo… 
 

Ribelli in fuga 
Gianni, silenzioso e assorto, la bella Ines, 
con la treccia corvina e gli occhi fieri. E poi 
Etta la piccolina, Andrea quello nuovo, e 
Ciccio, Filippo, Moreno... Sono scout che, 
negli anni Venti del Novecento, si dividono 
fra lavoro, scuola, escursioni, campi estivi. 

                   Pirani, Falzoni, 3B 
 

Ispiratevi anche voi a questo libro 
per scrivere, disegnare e sognare! 
 

 
 
 
 
 
 
 
La Pioggia e l’amore 
 

Amo gli ombrelli. 

Quegli aggeggi incantevoli 
che ti proteggono dalla pioggia. 
 

Amo soprattutto il tuo. 
 

Perchè è piccino piccino e per ripararci  
siamo stati costretti a stringerci.  
Accanto a te, vedo solo arcobaleni. 
 

Le nostre labbra 
 si sono attaccate sotto la pioggia. 
 

Baraldi e Orlandi 3C 
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se storie, la più famosa è quella del fab-
bricante di lacrime. Ma a 17 anni è il mo-
mento di lasciarsi alle spalle il passato. Il 
suo sogno più grande sta infatti per avve-
rarsi: sta per essere adottata. 
Nica però nella nuova casa non sarà da 
sola perché insieme a lei viene portato 
via dal Grave anche Rigel, un ragazzo 
timoroso e dal passato difficile. Sono legati 
da un vissuto doloroso e la convivenza 
sembra impossibile. 
Voto: 3/5 
SEZIONE FANTASY 
Sei di corvi “Il modo più semplice per 
rubare il portafoglio a qualcuno è dirgli 
che state per rubargli l’orologio” 
Se vuoi una storia appassionante e con 
un ambientazione suggestiva, leggilo, 
non te ne pentirai! 
Kaz Brekker mette insieme una banda di 
sei criminali per organizzare un colpo 
impossibile alla leggendaria corte di 
ghiaccio. Per riuscirci però lui e i suoi 
compagni dovranno imparare a lavorare 
in squadra e a fidarsi gli uni degli altri. 
Voto: 5/5 
SEZIONE CLASSICI 
Metamorfosi … Se vuoi leggere un li-
bro breve ma intenso e allo stesso tempo 
ottenere l’approvazione dell’insegnante 
d’italiano. 
Leggendo questo libro puoi immedesi-

marti nei pensieri e nei comportamenti 
di uno scarafaggio, capendo come i senti-
menti delle persone possono essere in-
fluenzati dal tuo aspetto fisico. Quando 
una mattina Gregor Samsa si sveglia tra-
sformato in insetto, il suo stile di vita e il 
comportamento della sua famiglia cam-
biano completamente… 
Voto: 4/5 
Il ritratto di Dorian Gray “Per ri-
prendersi la giovinezza basta ripeterne 
tutte le sciocchezze” 
Se si vuole iniziare a leggere i classici, 
questo libro è perfetto perché è corto e 
non è noioso. 
Dorian Gray, giovane ereditiero, entra a 
far parte dell’alta società londinese, il 
pittore Basil Hallward, colpito dalla bel-
lezza del giovane, decide di fargli un ri-
tratto che insieme agli insegnamenti di 
dubbia moralità di lord Henry sarà la 
causa della sua rovina.  
Voto: 5/5 
SEZIONE FUMETTI 
Umbrella Academy “Per salvare il 
mondo” 
Se ti è piaciuta la serie di Umbrella Aca-
demy e vuoi approfondire meglio la sto-
ria, leggi i fumetti! Dove si racconta in 
tre volumi (uno per ogni stagione) la sto-
ria di sei adulti e un “ragazzo” straordi-
nari, nati nello stesso giorno da madri 
single che non avevano dimostrato nes-

sun segno di gravidanza. Vengono adot-
tati ancora piccoli da Sir Reginald, che li 
addestrerà per salvare il mondo. 
La serie tv è stata tratta dai libri. Notere-
te le differenze… 
Voto: 4/5 
Mai più, per non dimenticare “Ora 
chiudi gli occhi...tempo di volare” 
Se volete conoscere meglio le condizioni 
di vita degli ebrei rifugiati, ma non avete 
voglia di una storia troppo 
”impegnativa”, questo è il fumetto per 
voi! In questa vicenda ti immedesimerai 
in una ragazza ebrea che un giorno scap-
pa da scuola a causa dell’arrivo dei nazi-
sti. Si affrontano i temi dell’amicizia e 
della libertà. Molto commovente.  
Voto: 5/5 
L’attacco dei giganti Attack on titan è 
un manga diventato famoso negli ultimi 
anni. Nell’anno 845 l’umanità è quasi 
estinta a causa dei giganti che mangiano 
le persone. Per evitare l’estinzione totale, 
gli umani si sono rinchiusi in tre cerchia 
di mura alte 50 metri, in cui hanno vissu-
to in pace per 100 anni. Eren Jaeger so-
gna di uscire da quelle mura, un giorno, 
e di poter essere libero, ma il suo mondo 
va in pezzi quando un gigante più alto 
del normale sfonda le mura. 
 

Merighi, Manderioli, Poluzzi, Orlandi, 
Roncarati, Govoni 3C 

Anna è una bambina goffa e combina-
guai e nemmeno la severità di Marilla 
riesce a rimodellare il suo carattere viva-
ce e impulsivo, che è una virtù, ma agli 
occhi del mondo risulta un difetto. Gra-
zie a questo e all’impegno, naturalmente, 
Anna può fare quel che vuole. 
Volete scoprire altre bellissime caratteri-
stiche di Anna? O viaggiare nel suo mon-
do con lei? Bene, Chiamatemi Anna è il 
vostro libro. Voto? Da 0 a 5 ... un bel 5 
pieno ! 
 

Fabbri 2C 

TI HO TROVATO FRA LE STELLE 
“Feci un profondo respiro e ascoltai il 
mio cuore ripetere l’antica vanteria. Io 
sono, io sono, io sono” 
Nel mondo reale Eliza Mirk è  una ragazza 
timida e solitaria, ma online è Lady Costel-
lation, autrice anonima di un webcomic. 
Non può nemmeno immaginare che cosa 

le succederà dopo un incontro inaspettato. 
Non saprei come descriverlo, ma se ami 
le storie romantiche, la vita scolastica e 
le persone asociali, questo libro è adatto 
a te. Voto 3 stelline su 5, perché mi ha 
attratto fino a un certo punto… 
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LE LIBERTA’ DI MADRE 
NATURA 

Cari distruttori del pianeta, oggi 
come portavoci di Madre Natura  vi 
dimostreremo certe libertà che essa 
si è presa nel creare questi animali 
davvero piuttosto strambi. Iniziamo! 
Tardigrado: minuscolo, si può 
vedere solo al microscopio: sembra 
un “orsetto” con otto zampe. Vive 
in tutto il mondo e si può trovare 
nei muschi e nell’acqua stagnante. 
È considerato il Superman della 
natura, può resistere alle tempera-
ture alte e basse, alla radioattività e 
dieci giorni nello spazio. 
Pesce blob: quello che si conside-

ra il “pesce più brutto”, vive nelle 
acque profonde di Australia meri-
dionale, Tasmania e Nuova Zelan-
da; nuota nella sua casa oceanica, 
tra i 600 e i 1200 metri. Il suo 
aspetto da blob “rilassato” è dovuto 
a un “danno da decompressione”  

Scutigera: è un animaletto dal 
corpo allungato; è notturno e 
intrappola gli insetti con le zam-
pe inietta loro il veleno, poi se li 
magna. È così amico dei posti 
umidi che lì vive. 
Ps: se lo vedete in casa, non uc-
cidetelo ma lasciatelo vivere:  no 
alla violenza sulla scutigera ! 

 

Okapi: quando vedete l’okapi 
direte che è un parente della 
zebra; in realtà ti frega perchè 
quel cattivello è una giraffa, 
che si trova nelle foreste del Congo; ha 
una lingua blu di 35-45 cm con cui si fa 
la doccia e raggiunge le foglie più in 
alto. Ha un manto marrone con le zam-
pe anteriori e posteriori zebrate. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Hasni, Govoni, Haremi, Monopoli 3C 
 
 

RICHIESTE DEGLI STUDENTI! 
Nella nostra scuola vorremmo un po’ 
più di “libertà”:  
*poter girare tra i banchi durante l’in-
tervallo (in classe) 
*poter prendere qualcosa alle macchi-
nette 
*poter guardare un film 
*durante l’intervallo poter usare il cel-
lulare (volume basso) 
*poter mangiare le gomme 
*poter fare l’intervallo fuori 
*quando si alza la mano, non veder 
chiamati sempre gli stessi 
*durante la lezione poter disegnare  

                                          Filippini 1 B 
 

Menu della libertà 
Antipasto: ali di colomba appena libe-

rate, arrostite con patate al forno 
Piatto principale: penne con sugo d’a-
quila e zoccoli di cavallo  
Primo piatto: spaghetti ai vermi della 
campedella con coda di delfino 
Secondo piatto: filetto di pesce con su-
ghetto alla Martin Luther King  
contorno: filo spinato su un letto di 
edera appena raccolta 
1 dolce: cheesecake di farfalle con cre-
ma ai mirtilli 
2 dolce: palline arcobale-
no di unicorno (di dub-
bia provenienza) con 
scaglie di cocco 
Ghisellini, De Stefano, 

3A 
 

 

QUELLO CHE SUCCEDE IN 2A 
SPACCIO DI CARAMELLE 
Gli spacciatori professionisti di ca-
ramelle sono Mohamed, Amy Di G., 
e Noemi. Lo spaccio è aperto a tutte 
le ore, soprattutto quelle di arte e 
tecnologia. Le preferite sono gli or-
setti gommosi, i coccodrilli al cara-
mello, alla menta e all’ananas. 
SPACCIO IGIENIZZANTI 
La spacciatrice professionista è Amy 
H.. Lo spaccio è aperto solo a me-
renda e per chi torna dalla quaran-
tena..anche per quelli del pullmino: 
Amy si siede nei primi posti. 
SPACCIO APPUNTI 
Lo spacciatore professionista è Ales-
sandro. Lo spaccio è aperto soprat-
tutto nell’ora di approfondimento. 
Parola d’ordine “prof. posso andare 
ad igienizzarmi?” e il gioco è fatto 
SPACCIO CARTOLERIA 
Gli spacciatori comuni sono Moha-
med per i fogli, Alessandro per colla, 
forbici,fogli ecc..Amy Di G. per fogli, 
colla, è specializzata in matite e penne 
SPACCIO RICETTE  

PSICOLOGICHE 
Il prof. Biancucci è lo psicologo della 
2° A. Chi vuole confessarsi è dispo-
nibile a tutte le ore, ma l’orario di 
punta è a merenda. Lo si può trova-
re nello stanzino delle bidelle. 
GRUPPO SERVIZI ALLA PERSONA 
Tatuatrice professionista Amy H., 
parrucchiera Amy Di G., Yessica, 
Nicole e Giada sono invece le par-
rucchiere improvvisate, cliente gior-
naliera Noemi nonchè imprenditri-

SE IO FOSSI LIBERTA’ 
Ci siamo chieste: come rappresentia-
mo la libertà? Inizialmente non ave-
vamo idee. Alla fine siamo arrivate ad 
una conclusione. L’ispirazione deriva 
dal libro: “Se io fossi …”, Pon Pon 
Edizioni, Santoro London Gorjuss. I 
più attenti avranno sicuramente no-
tato che l’anafora “Se io fossi libertà” 
è ripetuta undici volte, il numero non 
è stato scelto a caso, ma perché sim-
boleggia la forza. 
Se io fossi libertà 
mi trasformerei in vento e trascinerei 
tutti verso la felicità  
Se io fossi libertà                    
diventerei una barchetta che naviga 
dritta verso la sua meta lasciando a 
riva le paure 
Se io fossi libertà                      
chiuderei gli occhi per entrare in un 
mondo migliore 
Se io fossi libertà                  
non mi farei ostacolare dai pregiudizi 
e lascerei che fosse il cuore a parlare  
Se io fossi libertà  
mi trasformerei in una chiave che 



 

ce. Prezzo: caramelle o gomme da 
masticare. Le acconciature sono al-
quanto strane e divertenti (vedi il 
tentativo fatto con Mathias). C’è chi 
si sistema i capelli, poi quella dietro 
li scompiglia; quella che viene a 
scuola e non si è fatta la piastra… 
per lei si preannuncia una giornata 
nera! Non può mancare il gel per 
capelli e le corse in bagno per to-
glierlo, con relativo sconforto e con-
solazione da parte delle amiche. 
RELAZIONI PERICOLOSE 
L’alunna Amy H. è “fidanzata” con 
un alunno di 2° A e “l’amante” è il 
portaborse della Franceschelli. Noe-
mi è “fidanzata” con un alunno di 3° 
A. Amy Di G. è la really girl di 
“quello che viene scippato da Yessi-
ca e Nicole”. Nicol è “fidanzata “ con 
Momo e “amante” di uno di 2B. 
Sta a voi scoprire chi sono!! 
LE BODYGUARD DELLA PORTA 
La “porta aperta” è un vantaggio che 
solo poche classi possono avere. Le 
bodyguard professioniste sono : 
Noemi , Yessica, Giada e Nicol, 
mentre Amy H. sta ancora imparan-
do i trucchi del mestiere, è ancora 
un’apprendista. Ogni volta ottenere 
questo vantaggio è una vera e propria 
lotta contro chi la vuole chiusa o con-
tro i professori, che si sconcentrano 
(e poi…. i distratti saremmo noi!!!).. 
ma vedere chi passa per il corridoio 

non ha prezzo!! 
Le ragazze della 2° A 

apre le porte alle 
persone rinchiuse 
Se io fossi  
libertà       
diventerei un 
orologio per far sì 
che le ore più bel-
le diventino in-
terminabili 
Se io fossi  
libertà                
sarei un fiore che sboccia all’alba e 
guarda in faccia le tenebre 
Se io fossi una libertà                  
diventerei una strada per dare a 
chiunque vi cammini la possibilità di 
voltarsi 
Se io fossi libertà                          
offrirei  la voce a chi non ha la possi-
bilità di farsi sentire 
Se io fossi libertà                      
regalerei speranza accendendo una 
luce nelle vite di chi soffre 
Se io fossi libertà vivrei scegliendo 
di essere me stessa! 

Bertelli e Chiari 2C 

Da parte di ragazze e ragazzi 
della 1D! 

 

La fretta è una cattiva consigliera. 
Le cose fatte in fretta spesso non 

vengono bene. 
 

Il lupo perde il pelo ma non il vizio. 
Le cattive abitudini sono difficili da 
cambiare. 
 

Chi ha tempo non aspetti tempo. 
Se si ha tempo e modo di portare a ter-
mine un determinato compito è bene 

farlo senza discutere o rimandare. 
 

Rosso di sera bel tempo si spera. 
Quando il cielo al tramonto ha una colo-
razione rossa molto intensa, vuol dire 
che il tempo sarà bello. 
 

Nubi a pecorelle, acqua a catinelle. 
Quando in cielo ci sono le nuvole che 
sembrano tante pecorelle, a breve cadrà 
tanta pioggia. 
 

Abbattuto l’albero scompare l’ombra.      
Ad ogni azione corrisponde una conse-
guenza. 
 

Goccia a goccia si scava la pietra. 
Piano piano ottieni il risultato e anche le 
cose difficili si possono superare. 
 

Chi dorme non piglia pesci. 
Chi non è attento perde le occasioni. 
 

Quando la gatta non c’è i topi ballano. 
Si fanno i propri comodi, quando non è 
presente chi deve controllare. 
 

Non é bello ció che é bello, ma é bello 
ció  che piace. 
Non esiste la bellezza assoluta ma ognu-
no giudica in base ai propri gusti. 
 

Gli errori degli altri sono i nostri migliori 
maestri. 
Il miglior modo di imparare è apprendere 

dagli errori commessi dagli altri.        
 

Batti il ferro finché è caldo. 
Si deve approfittare delle circostanze fin 
quando risultano favorevoli per non 
perdere le occasioni. 
 

Il buon amico nel mal si conosce. 
Vero amico è colui che ti aiuta nel mo-
mento del bisogno, quando sei in diffi-
coltà. 
 

Non c'è rosa senza spine. 
Anche le cose belle possono avere lati 
negativi o da sopportare e superare per 
raggiungerle. 
 

Le bugie hanno le gambe corte. 
Le menzogne si scoprono subito, non 
possono andare lontano. 
 

Bocca che tace mal si può aiutare. 
Le persone che non parlano dei propri 
problemi non possono essere aiutate. 
 

Non dire gatto se non ce l’hai nel sacco. 
Non si deve fare affidamento su qualco-
sa che ancora non è a nostra disposizio-
ne. 
 

A pagare e morire c’è sempre tempo. 
Meglio non avere fretta per le cose spia-
cevoli. 
 

Chi semina vento raccoglie tempesta. 
Chi fa del male riceve danni maggiori. 
 

Chi non risica non rosica. 
Chi non rischia, nella vita non otterrà 
mai nulla. 

Classe 1D 

La “tranquilla” 2°B 
Il segreto della felicità è la libertà, il 
segreto della libertà è il coraggio, il 
segreto della nostra classe è essere se 
stessi … infatti in classe non si può dire 
che ognuno di noi non sia se stesso… 
La mattina inizia alle 7:55 quando ci 
ritroviamo tutti fuori scuola, quasi tut-
ti, perché, come al solito, Carlo arriva 
all'ultimo minuto. Mentre ci incammi-
niamo verso “l’inferno” arriva Jyo, la 
queen che apre le acque con il suo trol-
ley facendosi spazio verso il banco. E 
Carlo comincia a liberare il suo 
“branco" di astucci, di penne, di pen-
narelli e pastelli per costruire oggetti 
surreali. 
Di prima mattina abbiamo Mattia con 
le sue “battute" di pessima qualità. 
Nell'ora di francese spesso si sente la 
coppia (Marco e Domenico) che fa ar-
rabbiare o meglio scoppiare  la prof. 
Schiavo. Finalmente arrivano le 10:00 
e, oltre alle merende enormi di Filippo, 
si attivano i gossip di Tele-Saranella e 
di Radio-Wiam. Nell'ora di Educazione 
Fisica entra in campo il campione di 
ginnastica, Manuel. Dopo Ed. Fisica, 
quando in classe ci si annoia, Viola 
Giglio comincia a pelare le gomme fa-
cendo finta che i resti di gomma siano 
sale per condire le nostre menti; Davi-
de si fa vedere sempre con la masche-
rina nera. Non esiste solo Cappuccetto 
Rosso: in 2B c’è Cappuccetto Nero, 
cioè Gioacchino. Nel corridoio che gi-
ronzola c’è il vincitore di Sanremo di 
Casumaro, ovvero Taqi, che canta 
sempre perché si sta preparando per 
l'Eurovision. Finalmente arriva l’ulti-
ma ora con approfondimento dove 
Melissa cambia posto in un secondo. 
Poi, gustate un’ultima perla con un 
dolce delizioso di Nicole la pasticcera. 
Un altro caso umano è Gabriele con la 
sua “depressione umana”, che confon-
de con quella scritta nelle cartine di 
geografia. Infine c’è Saranella, la luce 
della classe, con un futuro incerto e un 
soprattutto con un fidanzato invisibile. 
Ci sono 2 cose nella vita, la libertà di 
pensiero e la libertà d'azione, … noi ne 
abbiamo fin troppa!!!!  

Classe 2B 

Un prof fantastico... 
Oh … grande Magagni, 
conosciuto in tutta la scuola per 
i tuoi urli e i tuoi inganni, 
dici che la Consoli tua ex è stata 
ma alla fine è tutta una burlata, 
di continuo i verbi ci fai studiare 
per farci ben parlare, 
la S.A.T. durante le verifiche ti viene 
e noi ti facciamo delle cantilene, 
tutti i mesi i posti ti dimentichi di 
cambiare 
e noi ci dobbiamo lamentare, 
i diari sulla cattedra vuoi collezionare 
per poterli autografare, 
il caffè prima di iniziare 
vuoi sempre gustare , 
il TG ci fai guardare 
per farci acculturare, 
e queste sono solo alcune delle 
cose che ti piace fare … 

Oliani, Cestari, Pedrazzi, 1 B 



 

Intervista a Luigi 
XIV,  Re Sole  
Buongiorno Re Sole. Siamo tre alunni di 2° 
media e vorremmo farle delle domande… 
Domanda: Come le è venuta in mente la 
creazione di Versailles? 
Risposta: La feci costruire perché nella 
Parigi del 1.600 mi annoiavo e quindi mi 
è venuta l'idea di creare questa piccola vil-
la… ma la situazione mi è sfuggita di mano. 
D: Perché migliaia di persone si sono 
trasferite a Versailles? 
R: La voce si è sparsa in fretta 
D: Perché proprio a Versailles, lontano 
da Parigi? 
R:  Parigi non mi piaceva molto come cit-
tà e la villa non ci stava più vicino di così. 
D: Molti nobili hanno parlato degli odori 
che si sentivano quando si avvicinavano 
in carrozza … 
R: Diciamo che le vostre mascherine non 
sarebbero servite a niente. 
D: Com'era il suo risveglio? 
R: Mi sono sempre sentito molto osser-
vato: erano in duecento ad aspettare che 
mi svegliassi, come lo chiamate voi? Un 
assembramento! 
D:  Sulla Senna ci sono imponenti opere 
idrauliche… 
R: Servivano per alimentare il mio mode-
sto sistema di fontane. 
D: Vuole salutarci con una riflessione? 
R: Con le ffp2, il distanziamento e i gel igie-
nizzanti sarei vissuto certamente meglio… 

  Cavallini, D’Isa, Govoni 2B 
 

Intervista alla scrittrice  
Sara Magnoli 
-Perché nella maggior parte dei suoi libri 
usa come protagonisti dei ragazzi? 
-Perché secondo me i momenti più belli e 
particolari della vita accadono quando si 
è piccoli. 
-Qual è il suo genere letterario preferito? 
-Il giallo; io quando leggo un libro mi 
aspetto sempre “il colpo di scena”. 
-Solitamente quanto tempo impiega per 
scrivere un libro? 
-Qualche mese, perché devo pensare alla 
storia, trovare una buona struttura per il 
testo, ma soprattutto, non devo far fare 
ai personaggi quello che farei io. A volte 
ci metto anche più tempo perché devo 
fare anche le faccende di casa… 
-Ha mai tentato di collaborare con altri 
scrittori? 
-Sì, alcuni libri li ho scritti con qualcun 
altro, non necessariamente scrittori. Il 
problema di scrivere “a quattro mani” è 
che bisogna trovare dei compromessi. 
-Qual è il segreto del bravo scrittore se-
condo lei? 
-Una cosa fondamentale che deve avere 
uno scrittore di qualsiasi genere, 
dall’horror alle commedie romantiche, è 

la capacità di 
far entrare il 
lettore nella 
storia, come 
se leggendo le 
parole del 
libro si vedes-
se un film. 

Pirani 3°B  
 

 
 
 
 

INTERVISTA A DANTE ALIGHIERI 
ALESSANDRO: Buon giorno Dante noi 
siamo Alessandro, Sebastian e Antonio. 
In codesto giorno vorremmo proporle 
un’intervista composta da una serie di 
quesiti, se per lei va bene. 
DANTE: Certo ragazzi! Possiamo inizia-
re anche adesso, ma prima gradirei un 
bicchiere d’acqua. 
SEBASTIAN: Certo, ecco a lei: Quale 
marca di acqua di acqua preferisce? 
DANTE: Direttamente dal fiume del 
Purgatorio direi l’acqua Lete, l’acqua del-
la salute. 
ANTONIO:  Lei ha scritto tante poesie, 
ma ha mai inventato una canzone? 
DANTE: Si, ne ho inventata una, ed è 
anche la mia preferita. 
ANTONIO: Potrebbe farcela sentire? 
DANTE: Certo: 
Svengo a ogni canto, 
Inseguo Beatrice che non mi vuole manco. 
Allo stadio io per il 
volgare faccio il tifo,  
Non è colpa mia se il 
latino mi fa schifo. 
Cappuccetto Rosso 
non aveva paura,  
Ma io me la faccio sotto 

nella Selva Oscura. 
Ci provo con Beatrice 
ma non mi vuole mai, 
Speriamo almeno che 
in Paradiso  vada il 
wifi. 
Sono andato pure 
nell’aldilà,  
Ma Beatrice con me 
non ci sta. 
SEBASTIAN: In Pa-
radiso va il wifi? 
DANTE: Sì, e anche 
molto bene! 
ALESSANDRO: Chi 
è il suo migliore ami-
co? 
DANTE: Il mio mi-
gliore amico è Virgilio, con tutto il tempo 
passato insieme ci conosciamo bene! 
SEBASTIAN:  Lei possiede animali do-
mestici? 
DANTE: Si, ho 3 fiere: una lonza, una 
lupa e un leone. 
ANTONIO: Qual è, o quali sono, i suoi 
cibi preferiti? 
DANTE: La Fiorentina è la mia preferi-
ta, ma mi piacciono anche moti altri cibi. 
Per trovarli dovrei andare all’Inferno, nel 
girone dei golosi, dal mio amico Ciacco. 
ALESSANDRO:  Qual è la sua macchi-
na preferita? 
DANTE: Il Pandino del 1998 4x4 arco-
baleno per scalare velocemente il Purga-
torio e parcheggiare in Paradiso in un 
parcheggio gratuito. 
SEBASTIAN:  Qual è il suo colo-
re preferito? 
DANTE: Arcobaleno. 
ALESSANDRO:  Qual è il suo 
anno preferito? 
DANTE: Il mio anno preferito è 
il 1321 perché è l’anno in cui ho 
finito di scrivere la Divina Com-
media. 
ANTONIO: Qual è il suo video-
gioco preferito? 
DANTE: Il mio videogioco prefe-

rito è Fortnite. 
ALESSANDRO: Quanti 

ping e quanti fps fa in Paradiso? E all’In-
ferno? 
DANTE: In Paradiso faccio 3 di ping 
fisso e 333 fps, all’inferno facevo 666 di 
ping fisso e 6 fps. 
SEBASTIAN:  Quali sono i suoi cartoni 
o storie preferite? 
DANTE: I 3 porcellini e Qui, Quo, Qua 
ANTONIO: Qual è o quali sono i suoi 
calciatori preferiti? 
DANTE: Gabriel Jesus, Federico Chiesa, 
Angel Di Maria, Messias jr, Enrico Di 
Gesù e Cristiano Ronaldo…….  
ALESSANDRO:  Cosa farebbe se en-
trassero i ladri in casa sua e li vedesse? 
DANTE: Istintivamente andrei in soffit-
ta, prenderei la Divina Commedia  e glie-
la sbatterei sulla testa da dietro oppure li 
legherei con una corda e leggerei dall’ini-
zio alla fine la Divina Commedia… mi 
chiederebbero loro di essere consegnati 
alla polizia!  

ANTONIO:  Quali sono le 
sue parti preferite della Divi-
na Commedia? 
DANTE: Allora………. Mi 
piacciono tutte, ma le mie 
preferite sono: quella in cui 
svengo davanti a Paolo e 
Francesca, perché non ce la 
facevo più e volevo dormire 
e la fine, cioè il momento in 
cui sono tornato nel mondo 
dei vivi ed ho potuto, final-
mente, mettermi a letto e 
riposarmi 
ALESSANDRO:  Cosa ha 
provato quando ha visto Lu-
cifero? 
DANTE: Ho provato disgu-
sto e una grande voglia di 
vomitare, perché non si era 
fatto la ceretta: aveva troppi 
peli! 
SEBASTIAN:  Cosa ne pen-
sa del sistema scolastico ita-
liano? 

DANTE: Penso che sfruttino troppo il 
mio testo,  ma anche che vada fatto cono-
scere alle nuove generazioni, così divento 
sempre più famoso. 
ALESSANDRO:  Cosa ne pensa del Co-
vid-19? 
DANTE: Penso che sia una pandemia 
che ha portato molti morti, litigi familia-
ri, a volte separazioni, codeste mascheri-
ne e tutte le regole sono pesantissime da 
sopportare……….. ma tenete duro che è 
quasi finita! AH…. E come se non bastas-
se non è un multiplo di 3!!!!!!!!!  
PER DINDIRINDINA!!!!!!!!! 
Che ci volete fare ragazzi, la Divina Com-
media mi perseguita ovunque!! 

Aleotti, Pizzi, Tassinari 2A 
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Due religioni politeiste 
Visto che possiamo godere della libertà 
di culto, riteniamo giusto che si possa-
no  conoscere altri culti. Non vi parlere-
mo dei soliti culti come il cristianesimo, 
l’ebraismo e l’islam, ma vi racconteremo 
di due religioni politeiste. 
Cominciamo andando in India dove pos-
siamo trovare il culto dell’induismo, fon-
dato più di 200 milioni di anni fa. Le 
divinità dell’induismo sono 33 milioni, 
rendendola la religione politeista per 
eccellenza. Se ne possono rintracciare 
quattro principali:   

• Brahmā, disposta alla creazione 
dell'universo materiale. 

• Vishnu, protettrice del mondo e 
del Dharma (“legge cosmica”) 

• Shiva, il dio distruttore 

• Ganesha, il dio elefante. 
Fondamentali sono le caste, simili 
a classi sociali, di carattere 
ereditario. Questo millena-
rio sistema, nonostante sia 
stato abolito nel 1950, influen-
za ancora oggi l’Induismo. 
Il simbolo dell’induismo è 

l’OM (ॐ), ha il significato 

di solenne affermazione, è 
posto all'inizio della lette-
ratura religiosa indiana. 
Adesso passiamo alla reli-
gione della terra del sol 
levante: il Giappone, dove 
si pratica lo shintoismo, fe-
de di natura politeista e animista in cui si 
venerano come divinità i Kami,la più 
importante è Amaterasu, la dea del sole. 
Non si sa di preciso quando sia stato fon-
dato. 
Creature note dello shintoismo sono: 

• I Kitsune (la volpe a nove code)  

• Il Nekomata (il gatto a due code) 

• Il komainu (il leon-cane)  
 

Govoni, Hasni, Venturi, Russo 3C 
 

La libertà di pensiero  
Ci sono tanti tipi di libertà, ma quella a 
cui crediamo di più è la libertà di pensie-
ro. La libertà è il dono più prezioso che 
l’essere umano sia riuscito a conquistare 
e grazie ad essa possiamo esprimerci  
naturalmente. Ci siamo accorte, crescen-
do, che l’amicizia è un esempio di liber-
tà: possiamo esprimere opinioni diverse 
arricchendoci con le nostre idee. Non è 
facile accettare un pensiero diverso dal 
nostro, spesso nascono accese discussio-
ni, ma con esse si cresce.  
 

Poesie sulla libertà di pensiero  
Leggete, studiate e lavorate sempre con 
etica e compassione. Ragionate con la 
vostra testa e imparate a dire di no; siate 
ribelli per giusta causa, difendete la na-
tura e i deboli; non siate conformisti e 
non accodatevi al carro del vincitore, 
siate forti e liberi, altrimenti quando sa-
rete vecchi e deboli rimpiangerete le 
montagne che non avete salito e le batta-
glie che non avete combattuto.  

 

Pinzetta, Balboni, Tangerini, 1 A 
 

 
LA LIBERTA’ DELLE DONNE  IERI 
All’inizio del XX secolo cominciò a dif-
fondersi la SOCIETA’ DI MASSA e fece 
progressi importanti la democrazia, gra-
zie all’estensione del DIRITTO DI VOTO, 
che però fu limitato solo ai maschi mag-
giorenni. In Italia il diritto di voto per 
tuti gli uomini entrò in vigore nel 1912. 
Con lo sviluppo industriale, le donne si 
inserirono nel lavoro come OPERAIE, 
MAESTRE o SEGRETARIE. Il loro sala-
rio era inferiore a quello maschile. Le 
donne dovettero combattere perché ve-
nisse alzato. Però la lotta più grande fu 
quella per il diritto di voto. Furono deri-
se dalla società e fatte oggetto di derisio-
ne con il nomignolo sprezzante di 
“SUFFRAGETTE”. In  Italia il diritto di 
voto per le donne arrivò solo nel 1945. 
 

I DIRITTI DELLE DONNE     
OGGI: 

Il cammino verso il ricono-
scimento dei diritti delle 
donne è stato LUNGO e DIF-
FICILE, perché per secoli 
sono state considerate infe-
riori agli uomini. Nella gran 
parte del mondo la donna è 

ancora lontana dal godere di 
una piena parità dei diritti con 
l’uomo in campo ECONOMICO, 
SOCIALE, CULTURALE e POLI-
TICO. I problemi comunemente 
associati alla nozione di diritti 

femminili includono, pur non limi-
tandosi ad essi, il diritto all’integrità fisi-
ca, il diritto di essere libere dalla paura 
della VIOLENZA, in modo particolare 
quella SESSUALE, di poter votare, rico-
prire incarichi dirigenziali, di stipulare 
contratti legali, di avere una effettiva 
parità nell’ambito del DIRITTO FAMI-
LIARE, di lavorare ed ottenere una retri-
buzione equa e uguale a quella maschile, 
di avere DIRITTI RIPRODUTTIVI, rima-
nendo lontane da forme di coercizione, 
discrimanzione e/o violenza, di possede-
re proprietà ed infine di avere accesso 
all’ istruzione . 

Di Girolamo, 3 A 
 

IL DIZIONARIO DELLA LIBERTA’ 
Per libertà s’intende la condizione per cui 
un individuo può decidere di pensare ed  
esprimersi ricorrendo alla propria volontà . 
Ci sono vari aspetti della libertà, morale, 

giuridica, economica, di pensiero, ecc. 
Cercando un po’, abbiamo trovato ambiti 
di libertà che a nostro parere sono im-
portanti per la società e il mondo di oggi, 
cioè: 
- libertà religiosa, la possibilità di 
cambiare religione o di non professarne 
alcuna, conservando gli stessi diritti dei 
cittadini che hanno una fede differente; 
- libertà di espressione, presuppone 
che ogni essere umano abbia diritto di 

esprimere la propria opinione liberamente 
L'articolo 19 della Dichiarazione univer-
sale dei diritti umani recita: <<Ogni in-
dividuo ha diritto alla libertà di opinio-
ne e di espressione, incluso il diritto di 
non essere molestato per la propria opi-
nione, e quello di cercare, ricevere e dif-
fondere informazioni e idee attraverso 
ogni mezzo e frontiera>>; 
- libertà economica è la libertà di pro-
durre, scambiare e consumare ogni pro-
dotto o servizio richiesto, senza l'uso 
della forza e senza l'intervento dello Sta-
to. La libertà economica è la base neces-
saria di un sistema liberale e liberista e 
vede nelle sue fondamenta diritti fonda-
mentali come quelli alla proprietà priva-
ta e all'iniziativa privata. 
- libertà positiva: s’intende, nel lin-
guaggio politico, la situazione in cui un 
soggetto ha la possibilità di prendere 
delle decisioni, senza essere determinato 
dal volere altrui. Questa forma di libertà 
si chiama anche ‛autodeterminazione' o 
‛autonomia'; 
- libertà negativa, indica la possibilità 
di agire senza che nessuno intervenga a 
frapporre ostacoli o anche la decisione di 
rimanere passivo. 

Guidoboni, Minelli, 3 B 
La libertà  
La libertà è ciò che desidero fare, tutta l’a-
ria che desidero respirare, tutte le persone 
con cui amo stare.  
La libertà è il bene più prezioso che ci 
possa essere, senza quella l’uomo non sa-
rebbe nemmeno in grado di vivere. La 
libertà intesa come: poter parlare senza 
essere condizionati dagli altri, il diritto di 
voto, il diritto allo studio. Purtroppo in 
molti paesi dell’Africa e dell’ Asia i bambi-
ni vengono sfruttati con il lavoro minori-
le, mentre dovrebbero andare a scuola 
per farsi una cultura. La libertà è un 
privilegio di cui troppo spesso ci si dimen-
tica, un regalo prezioso che ci ha donato 
chi è venuto prima di noi, combattendo 
coraggiosamente per permetterci di cor-
rere nei suoi campi colorati e fioriti. È 
anche vero che la libertà assoluta non 
esiste. È come la felicità. Per quanto ci si 
possa sforzare si dipende sempre da qual-
cuno o da qualcosa: la società, l’ambiente 
in cui viviamo, le regole. In questo perio-
do abbiamo provato cosa significa non 
averla: non poter uscire, non vedere gli 
amici, non vedere i familiari, non poterci 
abbracciare, attenerci scrupolosamente 
alle regole. Spesso ci siamo ritrovati a dire: 
ma questa non è vita! La pandemia ci ha 
portato via le nostre giornate, il piacere di 
andare a scuola e stare con i compagni e 
gli insegnanti. Tutto questo tempo non ci 
verrà più restituito.  

 Abbottoni e Peduto, 1 A 



 

“Corsa contro la Fame” 

Quest’anno, dopo l’emergenza covid, ab-
biamo ripreso la “Corsa contro la Fame”. 
Questa corsa consiste nel raccogliere sol-
di attraverso la ricerca di”sponsor” che si 
impegnano a pagare una cifra per ogni 
giro che gli alunni svolgeranno in un per-
corso creato all'interno del cortile della 
scuola: in tal modo si riuscirà a comprare 
cibo terapeutico per i bambini più biso-
gnosi e malnutriti. Ogni anno viene scel-
to un nuovo stato da aiutare. 
Questo progetto è portato avanti dalla 
ONLUS “Azione contro la fame”, associa-
zione con cui noi collaboriamo.I dipen-
denti che lavorano per questa associazio-
ne, vanno di scuola in scuola a parlare 
con i ragazzi e a sensibilizzarli su questo 
argomento. 
Quest’anno aiuteremo il sud del  Mada-
gascar, la più grande isola dell’Africa,che 
è stato colpito da una grave siccità a cau-
sa del cambiamento climatico: in questa 
zona non piove da 4 anni. 
Le persone che ci vivono sono colpite da 
una forte malnutrizione e povertà; 
dunque noi correndo possiamo aiutare 
queste famiglie molto più sfortunate di 
noiche ogni giorno soffrono. 
Roncarati, Orlandi, Baraldi, Govoni, 3 C 

 

AZIONE URGENTE AMNESTY KIDS 
Anche quest’anno ci siamo impegnati a 
svolgere l’Azione Urgente Amnesty Kids, 
promossa da Amnesty International e 
proposta a noi, da Marina Govoni, suo 
delegato e che abbiamo incontrato a no-
vembre. Il tema di questa iniziativa era il 
sostegno alle ragazze afgane, che dopo il 
ritorno dei talebani al potere, si sono vi-
ste negare il diritto a frequentare la scuo-
la e ad istruirsi. 
A titolo rappresentativo pubblichiamo 
una delle tante accorate lettere scritte 
dagli alunni delle nostre classi 
Egregio Ministro degli Esteri Luigi Di 
Maio, sono Viola e appartengo ad una 
piccola comunità ferrarese. In questa 
lettera  parlo a nome di tutti i miei coe-
tanei. Un importante problema ha colpi-
to la nostra sensibilità: la violazione del 
diritto allo studio per le donne afghane. 
Riteniamo che il ruolo politico che lei 
ricopre sia adatto ad affrontare, insieme 
all’unione Europea e alla Comunità In-
ternazionale questa difficile situazione. 
Io e i miei coetanei siamo dell’idea che 
questo diritto, che spesso noi giovani 
italiani diamo per scontato, sia la strada 
per un futuro migliore, di pace e benes-
sere, che solo la cultura può generare. 
Vogliamo provare a dare una speranza 
alla nostra generazione e solo con il suo 
interessamento riusciremo a dare una 

svolta positiva. Non so se leggerà 
mai questa lettera, tra le tante 

che le arriveranno, ma sap-
pia che può contare su di 

noi. 
Le auguro buona 
giornata 

Giovagnoni 2B 

Incontro con Aladin Hodzic 
(17/03/2022)  
Nel 1990 in Bosnia ci fu una guerra atro-
ce. Aladin era di Nordic;  all'età di 4 anni, 
nel 1994, stava giocando con alcuni amici 
nel giardino di casa. Mentre giocavano, 
una bomba proveniente dalle truppe ne-
miche cadde non vicinissima a loro, ma 
delle schegge volarono via ed una gli at-
traversò una gamba. I genitori lo porta-
rono in  ospedale, dove gli venne  ampu-
tata una gamba. Una volta  dimesso, un 
giornalista scattò una foto a lui e a suo 
padre mentre stavano giocando. La foto 
fece il giro del mondo in  poco tempo. 
Grazie a quest'ultima, venne portato 
in  Italia dove gli venne creata ed impian-
tata una protesi. Imparare ad usare 
la  protesi è stato difficile, ma con il tem-
po si riesce a fare  tutto. Aladin rimase a 
vivere in Italia dove vive tuttora a poca 
distanza dal nostro paese..  Secondo Ala-
din Hodzic, il miglior modo per evitare 
una guerra è  studiare, perché chi studia 
ha meno possibilità di essere ingannato.  

Pirani, Bombi, 3B  
 
Tour Bugiardo  2022  
Ci siamo sbizzarriti con le nostre doti 
artistiche e scherzose a creare fantastici 
disegni e a scrivere racconti fuori dal co-
mune!! Sono stati scelti i più divertenti e le 
storie più false fra tutte quelle proposte.  
Purtroppo, il giorno dell’uscita per il tour 
bugiardo, nevicava e c'era un caldo paz-
zesco!!  
La prof.ssa Fregola passava di aula in aula 
sgridando tutti gli alunni in silenzio!  
La prof. ssa Malagodi è andata a compra-
re lo zucchero filato dalla disperazione!  
Il prof Magagni bisbigliava nelle orecchie 
degli alunni!  
Il prof Feggi distribuiva a tutti caramelle 
e dolci!  
La professoressa Franceschelli sostene-
va: 1+1 fa 4!?!  
Il prof Bizzi si specializzava nella cura di 
fantomatiche malattie negli occhi della 
prof. ssa Accurso!  
Tutti gli altri docenti facevano baldoria 

mentre venivano richiamati dagli alunni!!   
Botti, Balboni 3 A 

 
Progetto ORTO 
Ancora una volta dopo sei anni si conti-
nua a versare sudore sulla fertile terra di 
Corporeno ! E tutti 
gli sforzi sono pre-
miati a fine anno 
quando la dispensa 
finalmente strabor-
da di primizie ! 
 
 
Classi 2c e 3c 
 
 
 

PROVERBI 
 

Un proverbio o un modo di dire è un detto po-
polare che condensa un insegnamento tratto 
da un’esperienza. L’ultimo detto proviene dal 
Marocco, ma si può dire che il suo contenuto 
sia pressoché universale.I proverbi della 1C! 
 

A  chi mangia sempre polli viene voglia di 
polenta. 
Chi ha una vita lussuosa a volte vorrebbe pro-
vare una vita semplice. 
 

Non giudicare il libro dalla copertina.  
Non giudicare le cose dal loro aspetto. 
 

Avere ancora i denti da latte. 
Essere ancora piccoli. 
 

Tutti per uno uno per tutti. 
L'unione fa la forza. 
 

Non è oro tutto quello che luccica. 
Non tutte le cose belle sono, alla fine, quelle di 
maggior valore.   
 

Chi la dura la vince. 
A forza di provarci ci riuscirai. 
 

A mali estremi estremi rimedi 
Se il male è estremo anche il rimedio deve esse-
re tale. 
 

Occhio per occhio dente per dente 
Quello che hai fatto ti viene reso. 
 

Male non fare, paura non avere. 
Se non fai del male, non devi temere che ti suc-
ceda niente di brutto. 
 

Con le buone maniere si ottiene tutto. 
Con la gentilezza si ottiene di più che con l'arro-
ganza. 
 

Abbiamo fatto trenta, facciamo trentuno. 
Ci siamo impegnati fino ad ora, continuiamo a 
farlo ancora meglio. 
 

Ogni promessa è debito. 
La parola data deve essere mantenuta. 
 

Non c'è estate senza mosche.  
Anche le cose più piacevoli possono avere ri-
svolti spiacevoli. 
 

Il diavolo fa le pentole ma non i coperchi. 
È facile agire male, lo è meno nascondere ciò 
che si è fatto ed evitare le ricadute negative. 
 

Pane al pane vino al vino. 
Parlare e agire secondo chiarezza e verità. 
 

Tra i due litiganti il terzo gode. 
Tra due persone che litigano per qualcosa una 
terza aspetta il momento di debolezza o distra-
zione dei due litiganti per prevalere. 
 

Prevenire è meglio di curare. 
Meglio provvedere e risolvere in anticipo, pri-
ma che il danno sia fatto. 
 

L’abito non fa il monaco. 
L’apparenza spesso non corrisponde alla realtà. 
 

Non c'è due senza tre. 
Se un evento fortuito si ripete almeno due volte 
probabilmente si ripeterà ancora. 
 

A buon cavalier non manca lancia. 
Se qualcuno vuole veramente qualcosa nella 
vita, troverà i mezzi per ottenerla. 
 

A caval donato non si guarda in bocca. 
Se qualcuno ti regala qualcosa, è sempre ben 
accetto. 
 

A chi batte forte si apron le porte.  
L’insistenza può aiutare ad ottenere ciò che vuoi. 
 

Non giudicare un libro dalla copertina. 
Non avere pregiudizi su qualcuno o qualcosa 
che non conosci veramente. 
 

Occhio non vede, cuore non duole. 
Se non vediamo qualcosa che potrebbe ferirci, 
non soffriamo . 
 

Chi guadagna trova e chi semina raccoglie. 
Chi si sforza e lavora con diligenza arriverà a 
un risultato e ciascuno raccoglierà il frutto delle 
sue azioni. 

Classe 1 C  
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JUST LISTEN TO ME... 
“The best way to enjoy your job is to ima-
ge yourself without one". Oscar Wilde an 
irish writer, poet, playwright, journalist 
and essayist of the Victorian age, expo-
nent of British Decadence and aesthetics. 
“We are all in the gutter but some of us 
are looking at the stars” For me this pro-
verb fully explains the concept of survival 
because we are all the same and all at the 
same level but there are people who see 
beyond the limits of man.Why?I think 
that this has allowed us to revolutionize 
our way of life,our point of view,but some-
times seeing too far leads to a risky situa-
tion.”Always keep love in your heart”If 
everyone kept this feeling in their 
hearts,there would be no war or ignoran-
ce.But since almost no one does it,we can 
start this iniziative.Yes!For future genera-
tions so they too can learn that love is the 
only thing that makes us united and al-
truistic.The past is written ,the present is 
coming true and the future.is uncer-
tain.That’s why we have to stay united. 
Thanks Oscar Wilde for your wisdom. 

 Amoako, 1 B 
 
 

Bertelli, Chiari, Ferrari 2C 

    WORDS: 

•Relocate    -   Thought    

•Work  -   Read   
• Word  -   Policy               

• Economy  -   Sport 

•Travel  -   Language 
•Culture  -   Service     

•Religion   -   Strike 

•Vote   -   Safety 
•Opinion  -   Civil 

•Social  -   Instruction 
 

REGOLA: guarda le parole 
sottolineate in colori diver-
si e traduci in italiano e 
vedi che diritti sono. 

Pola,Di Girolamo, 3°A 

MOTS CROISÉS EN FRANÇAIS :  
Définitions 
1 - Absence de tout discrimination entre les êtres humains. 
2 - Absence de conflit, de guerre et de violence. 
3 - Liberté de faire ou ne pas faire, de choisir ou ne pas choisir selon sa 
volonté. 
4 - Reconnaissance des droits, du rôle et de la valeur des individus et 
des choses. 
5 - Action d’exprimer quelque chose, de la communiquer à autrui par 
la parole, le geste et la physionomie. 
6 - Sentiment réciproque d’affection et bienveillance comme entre 
frères. 
7 – Chercher à apprendre, à acquérir des connaissances. 

Classe 2C               . 

La liberté 
La définition de la liberté 
La liberté est une situation 
d’une personne qui n’est pas 
sous la dépendance de opposé à 
esclavage, ou qui n’est pas enfermée. 
Quelle sont les droits de l’homme  
Les droits de l’homme sont des noms 
qui reconnaissent et protègent la di-
gnité de tous êtres humains. Ils régis-
sent la façon dont nous vivons en société 
les uns avec les autres, ainsi que la relation 
qui lie les individus aux gouvernements et 
les obligations des gouvernements envers eux. 
Notion de liberté 
La liberté est le but le plus élevé que l’homme re-
cherche tout au long de sa vie, et mème un enfant 
cherche à se libérer des lois de la famille, et 
ainsi l’homme grandit alors qu’il es ten con-
flit constant avec les restrictions qui lui sont 
imposées. Les libertés dans le monde sont 
malheureusement entre les mains des politi-
ciens ou des dirigeants sans ègard à la liberté des 
personnes elles-mème, les pays qui souffrent du blè en 

termes de liberté 
souffrent de retard 
intellectuel et de 
stagnation et pour 

cela nous constatons 
que les pays qui souf-

frent èconomiquement 
sont les cela nous consta-

tons que les pays qui suppri-
ment es libertés leur peuple, la 

liberté est l’un des piliers du dévelop-
pement et du progres, c’est pourquoi 

nous canstatons, rèclamant plus de li-
bertès pour vivre dans la dignité et 
obtonir ce qu’ils veulent de l’èducation 

et de la rehabilitation, c’est pourquoi 
nous veulent de l’éducation et de la réhabi-

litation, c’est pourquoi nous constatons que 
les indicateurs globaux se concentrent toujours 

sur l’indice de liberté comme critère de progression 
ou de retard d’un pays.   

Aary, Asfi, Benati e Golinelli 1B 

FREEDOM 
  

“ Who cares what they see?          
“A chi importa quello che vedono gli altri? 

   Who cares what they know? 
Cosa importa di quello che sanno? 

   Your first name is FREE 
Il tuo nome è LIBER 

   Last name is DOM 
Il tuo cognome è TÀ 

   We choose to believe 
Scegliamo di credere 

   In where we're from” 
Da dove arriviamo” 

Freedom, Pharrell Williams 
 

In my opinion, freedom is a gift with which each 
of us was born and nobody must afford to take it 

away from us.    
It is something important, indelible and legiti-

mate, which cannot be taken away.      
It also means not making us impose what can 

harm us and have the strength to take the risk of 
living and thinking in our own way, be able to 
pursue our ideas without being conditioned by 
others, and I think this song perfectly expresses 

all these concepts!  
It is a song that gives the "charge" and expresses 
light-heartedness, but it also makes us reflect on 

what freedom really is!  
Botti, 3°A 

Cestari, Pedrazzi, Oliani  1B 

Classe 3C 



 

 
 
 
 
 
 

 

Dieci motivi per NON fare la guerra 
L’invasione dell’Ucraina, iniziata un paio di mesi fa, ha provocato nelle classi la ne-
cessità di discutere in generale sul tema della guerra. Abbiamo pensato di realizzare 
una riflessione collettiva e trasformarla in un’attività con conseguente elaborato che 
rappresenti i nostri “valori condivisi”. Cosa ne pensate voi? 
1. Danno ecologico, distruzione dell’Habitat per animali e piante. 
2. Stato generale di paura e possibili ripercussioni psicologiche. La guerra può pro-
vocare depressione, tristezza, aumento di suicidi. 
3. Morte di molte persone. 
4. Scarsità di cibo e diminuzione generale delle risorse del Pianeta. 
5. Interruzione e/o impedimento dell’istruzione nelle scuole. 
6. Aumento dell'inquinamento . 
7. Divisione di famiglie. 
8. Fuga dai propri Paesi, necessità di emigrare. 
9. Diffusione di malattie come il Covid. L’assistenza medica può essere poco effi-
ciente nei Paesi coinvolti. 
10. Perdite nel Patrimonio monumentale e culturale. 
                                                                                                       Classi 1C, 1D 

Mistroni 1D 
 

Frassinelli 1D 

              Marchini 3A                Herrera 2A                    Bottoni 3B                              Accorsi 1B 

CRUCIVERBA SULLA LIBERTA’ 

Parole da trovare: 

Frase di Nelson Mandela da trovare con le lettere  
rimanenti: 
_ _ _ _ _ _   _ _ _ _ _ _   _ _ _   _ _ _ _ _ _ _ _ _   _ _ 
_ _   _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _   _ _ _ _ _    
_ _ _ _ _ _ _   _ _ _ _ _ _,   _ _   _ _ _ _ _ _   _ _   _ 
_   _ _ _ _   _ _ _   _ _ _ _ _ _ _ _   _  
_ _ _ _ _ _ _ _ a   la   libertà   degli   altri.  

Guaraldi , 3B 
 

Libertà di  Scelta     Morale        Giuridica     Economica     

Pensiero                   Metafisica   Religiosa  Resistenza  Parola  

Uguaglianza  Antisemitismo  Sociale  Editto  Voto  

Diritto  Movimento  Razzismo  Schiavitù  Censura  

Politica Stampa Limitazione Corrispon-
denza 

 

Aforisma  
di Calamandrei  
" La libertà è come 
l'aria: ci si accorge di 
quanto vale, quando 
comincia a mancare"  
Abbottoni e Peduto 1A 

Leggi 
I 
Brani 
E 
Ripeti 
Tanto 
A memoria tutto quello che hai imparato sulla vita: la vita 
è una scuola di continua libertà, è molto importante 
custodirla e non infrangerla. 

Vidi, Fazio, Paganelli 1 A 

Word List 

 

Trova le 14 parole nascoste. 
 Aary, Assfi, Benati,  Golinelli 1B 

O B S C U O L A 

T U R B A T O F 

O L A A T D G L 

U L R U B A T I 

V I T T I M A B 

A Q S O H O M E 

X D E S K R I R 

O R A T U E C T 

F A M I G L I A 

C I G M A M M A 

F E R A N S I A 

Vidi 1 A 

Fortini 2C  


